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Partiti al voto. Allarme nella Quercia per l'assalto di destra 
«C'è chi vuole far fuori l'opposizione di sinistra» 
Ma va scomparendo la sindrome da sconfitta di questi mesi 
«Cresce l'area della protesta, possiamo raccoglierla noi» 

Il Pds sotto tiro si scopre ottimista 
C'è chi vorrebbe una «soluzione finale» contro il 
Pds e l'opposizione di sinistra, ma nella Quercia il 
clima di accentuato scontro sta dissipando la 
«sindrome della sconfitta» che ha depresso il par
tito negli ultimi mesi. Occhetto spera in un 18-20 
percento. Ancora difficoltà per le liste e qualche 
divergenza sul dopo-elezioni, ma il gruppo diri
gente si avvia unito al 5 aprile: «Primum vivere...» 

ALBERTO LEISS 

• 1 ROMA. • «Se toccassimo il 
18 • 20 percento, esporremmo 
le bandiere Cosi Achille Oc
chetto l'altro ieri, conversando 
con i giornalisti a Montecitorio. 
Era qualche tempo che il se
gretario del Pds non si sbilan
ciava in pronostici. Il punto su 
cui ha insistito in questo perio
do pre-clcttorale e questo: il 
Pds deve confermami prima 
(orza della sinistra, i confronti 
con le percentuali del vecchio 
Pei non hanno più molto sen
so, in due anni è cambiato il 
mondc .Pero alla fine dell'an
no scorso, quando ormai la 
prospettiva di un voto ravvici
nato diveniva consistente, Oc- ' 
chetto era stato più prudente: 
sarebbe un successo - aveva . 
detto - se non scendessimo 
sotto il 1 ? per cento. E' il segno ' 
che nella Quercia aumenta 
l'ottimismo? Sarebbe più reali
stico dir»; che, un po' parados- . 
salmente, aumenta sia l'allar
me per una tendenza destror
sa e un attacco virulento e pe
ricoloso contro la maggior (or- , 
za di opposizione, sia la sensa
zione che alla fine il risultato ' 
potrebbe non essere tanto ne
gativo. Le due cose, del resto, 
non sono contraddittorie. An
che Forlani si è accorto che la 
•polarizzazione» indotta dai vi- ' 

rulenti attacchi al Pds di Cossi-
ga rischia di favorire Occhetto. 
Cosi come la strumentalizza
zione sguaiata sul passato «sta
linista" di Togliatti (e quindi 
del Pei. e quindi del Pds...) 
può avere un effetto «boome
rang». Achille Occhetto lo ha 
toccato con mano nel recente 
viaggio in alcune città del 
Nord. Ovunque teatri strapieni, 

• presenza di giovani, e soprat
tutto ascolto da parte di quei 
settori di «incerti» che hanno 
assistito dubbiosi alla «svolta», 
ma che di fronte alla radicaliz-
zazione dello scontro sono in
dotti a ricredersi. • -

Quanto possono valere que
sti «segnali» rispetto al compor
tamento di quel vasto elettora
to che non va alle manifesta
zioni' L'interrogativo e apertis
simo. A Botteghe Oscure non 
sembrano prendere troppo sul 
serio quei sondaggi che nelle 
ultime settimane hanno dato 
un Pds intomo al 14 percento, 
ancora sotto il pericolo di un 
«sorpasso», per quanto giocato 
sui decimali di punto, da parte 
del Psi. Ha fatto breccia, con
tro un pessimismo abbastanza 
radicato, il ragionamento ripe
tuto dall'esperto di trend elet
torali Stefano Draghi: perchè 
mai la pnncipale forza di op

posizione dovrebbe soccom
bere in un clima in cui cresce 
la protesta contro il sistema 
politico e i partiti dì governo? 
L'importante e vincere la «sin
drome della sconfitta» che at
tanaglia i quadri dirigenti di un 
partito che può ancora dispor
re di una vasta riserva di «mili
tanti», potenzialmente una for
midabile macchina elettorale, . 
da attivare in tutte le direzioni, 
dalla De a Rifondazione. Non 
tanto la situazione oggettiva 
sarebbe dunque sfavorevole al 
Pds (la crisi democratica e i ri
schi per l'economia quasi in
vocano una credibile forza di 
opposizione, radicata tra gli , 
strati popolari), quanto una 
condizione soggettiva afflitta 
da un eccesso di depressione. 

Ma negli ultimi mesi, si dice, 
il Pds si e «posizionato» con ef
ficacia. Non solo Occhetto, ma 
anche Aldo Tortorella e soddi
sfatto per la scelta deH'«impca-
chment» e - aggiunge il leader 
dei comunisti democratici -
per la posizione assunta in di
fesa dei salari, con la proposta 
di una legge che salva il punto 
di scala mobile messo in di
scussione dalla Confindustria. • 
C e qui una scelta di «autono
mia» anche rispetto alla linea ' 
del sindacato - CgiI inclusa -
che rappresenta una novità di
namica per il partito erede del 
Pei, e una chiara scelta di cam
po nello scontro sociale che si 
annuncia sempre più dram
matico. • - • . • 

Nella riunione del Coordina

mento politico che l'altro ieri 
ha licenziato la bozza di mani
festo elettorale destinato ad es
sere discusso e definito dal 
Consiglio nazionale (il 17 e il 
18 febbraio all'Ergife di Roma) 
e emersa in diversi interventi 
l'esigenza di accentuare l'al
larme per i rischi di involuzio
ne antidemocratica, di legare 
strettamente la prospettiva di 
riforma istituzionale alle pro
poste di una linea economica 
capace di battere l'attuale ten
denza «antiopcraia». Su questo 
insiste un altro esponente del
la sinistra come Antonio (Sas
solino. «La crisi - dice - riguar
da sia il sistema istituzionale 
che il modello italiano econo
mico e sociale. Ci possiamo at
tendere grandi spostamenti 

La pubblicità imita le picconate del presidente: «Ma noi vogliamo anche costruire» 

I liberali impugnano il martello , 
Spot elettorali sotto il segno di Cossiga 
Altissimo ha presentato ieri la campagna elettorale 
del Pli. Arma principale, uno spot televisivo: c'è un 
martello che picchia, e un chiodo che entra nel mu
ro. Somiglia all'arte picconatoria di Cossiga, ma l'a
genzia del Pli giura che è diverso. Il muro sarebbe il 
«blocco conservatore». Il martello è la forza che il 
partito di Altissimo chiede per imporre: riforme isti
tuzionali, riforma della sanità, privatizzazioni. 

• • ROMA. «C'è gente che la
vora per cambiare le cose...». 
Martellata. «Gente che non si 
inventa nuove tasse, ma si bat
te per le privatizzazioni...». 
Martellata. «...Per una sanità ef
ficiente affidata a professionisti 
capaci...». Martellata. «...Gente 
che fa, e che può fare ancora 
di più. Partito liberale italiano. 
Dateci la forza per cambiare le 
cose». Ultima, terrificante mar
tellata. Il povero chiodo, già 
conficcato per metà dentro un 
muro, scompare nel cemento. 
Fine delle sofferenze del chio
do, fine del Carosello del Pli, 
quello che ci accompagnerà 

dalle tv per tutta la campagna 
elettorale. 

Essendo il piccone già pre
notato da altri, il partito di Al
tissimo s'è dovuto scegliere un 
attrezzo diverso, per spiegare 
agli italiani la sua ansia di nfor-
me istituzionali. I pubblicitari 
del partito, però, giurano che 

. l'idea di picchiare l'hanno avu-

. ta prima loro, e che il chiodo è 
•costruttivo, non . distruttivo». 
Nella simbologia patinata del-

; lo spot, curato-dall'agenzia 
Ata-Tonlc, il muro di cemento 
rappresenterebbe infatti il 
•blocco conservatore». I libera
li vogliono svellerne qualche 

pezzo per introdurre tre argo
menti- l'elezione diretta del ca
po dello Stato, dei sindaci, dei 
presidenti delle province e del
le regioni; la riforma sanitaria; 
le pnvatizzazioni. ,," 

Ieri mattina, assieme al Go
tha liberale (incluso l'anziano 
Valitutti), il segretario ha pre
sentato quella che una volta si 
chiamava la propaganda del 
partito. Imperniata appunto 
sul martello. Martello nello , 
spot, martello sui manifesti, • 
che saranno in tre formati. So- > 
lito chiodo, solito muro, e an
cora il motto elettorale (i pub
blicitari e i liberali lochiamano ' 
•claim»): «Dateci la (orza per 
cambiare le cose». Ci sarà del- . 
l'altro: telefonate mirate fino a 
casa vostra (le chiamano «te-
lemarketing»), lettere persona
li fino a casa vostra (lo chia- , 
mano «mailing»), e infine il 
porta-a-porta, che invece chia
mano proprio cosi. 

Lamentando la povertà di 
mezzi dei liberali, Altissimo ha 
spiegato che l'unico spot a dif
fusione nazionale sarà quello 

proiettato ieri. Ai futuri candi
dati sarà distribuito un vade
mecum che spiega come usa
re al meglio gli strumenti per
sonali di campagna elettorale. 
Si raccomanda, se andranno 
in televisione, di sfruttare 
r«ombrcllo». il «messaggio» • 
dello spot nazionale. Dopotut- •: 
lo, l'Ata-Tontc ci ha lavorato • 
per quattro mesi, essendo stata , 
preferita, dopo i relativi «brie- ' 
ring», ad altre sette agenzie. - , 

Ora il capo-progetto dell'a
genzia, il dottor Fanlani, af- • 
fianca, in una «task-force», il 
professor Renato Mannhei-
mer, l'esperto della Scr Mario 
Rodnguez e il responsabile-co
municazione del Pli, Camillo ' 
Ricci. L'anno scorso, qualcuno 
di loro andò negli Usa a studia
re come funziona la campa
gna elettorale laggiù. Fatto te
soro • degli insegnamenti, ci • 
provano quaggiù. L'unica, vera 
novità, però, sembra questa: il 
Pli. nel suo «piano-media», 
non prevede pubblicità nazio- • 
naie sui giornali. Naturalmen- , 
te, se qualcuno vuol tornare al
le vecchie, rassicuranti foto sui 

quotidiani, è liberissimo di far
lo coi soldi suoi. 

Candidature? «Non diciamo 
' ancora nulla - ha risposto ieri 

Altissimo con un tantino di 
sussiego - . Noi siamo gente se-

' ria, le renderemo note solo 
• quando avremo ottenuto le ac-
: cettazioni». Comunque. Vitto

rio Sgarbi sarà nelle liste in 
Umbria e a Palermo, Altissimo 
e Zanone guideranno quella di 
Torino, Sterpa e Savasta quella 
di Milano, Alvise Zorzi sarà ca
polista a Venezia, De Lorenzo 
a Firenze, Bologna e Napoli. Al 
Senato (Milano) e alla Came
ra (Roma) sarà candidato il 
professor Scognamiglio, retto
re della Luiss. Oltre che a Tori
no, il segretario sarà capolista 
a Roma e in Abruzzo. Per Pi-
ninfarina. ancora dubbi: ci sa
rà? Non ci sarà?. Ma le «vere 
sorprese», dovrebbero essere 
due «imprenditon importanti». 
Uno è del Veneto. «Se viene 
quello - si galvanizza un colla
boratore di Altissimo - faccia
mo uno scherzetto a La Malfa 
e prendiamo il 4 percento». 

av.R. 

elettorali, con una tendenza a 
crescere dell'area delle oppo
sizioni. Gli spazi potenziali per 
una forza della sinistra ci so
no». Bassolino è tra quanti 
chiedono una collocazione di 
opposizione più netta. Un ruo
lo di «opposizione costituen
te», dice, che non si limita a 
pronunciare dei no, ma che 
esclude la prospettiva di coin
volgimento al governo. Su que
sto punto continuano ad esser
ci posizioni diverse e «trasver
sali» alle varie aree. Se Massi
mo D'Alema ripete che a certe 
condizioni non si può esclude
re una partecipazione del Pds 
ad un governo di garanzia, o 
«costituente», non tutti gli «oc-
chettiani» sono di questo avvi
so. I riformisti concordano con 
l'obiettivo principale: battere 
l'asse Dc-Psi. «Ma io preferisco 
- dice Umberto Ranieri - pur 
condannando le scelte di Cra-
xi, spostare l'accento sulla 
contrapposizione col partito di 
Forlani». Se dopo il voto si ria
prisse un dialogo a sinistra... 
Restano dunque sfumature di
verse tra le varie anime della 
Quercia, anche se prevale un 
clima di unità in vista della 
prova elettorale. Tutti condivi
dono l'esortazione che in tante 
occasioni ha ripetuto Massimo 
D'Alema- «primum vivere» > 

Il 5 aprile sarà infatti la prova 
del fuoco per il partito nato un 
anno fa, e messo subito di 
fronte ad una scissione più 
ampia del previsto e ad un raf
freddamento degli entusiasimi 
di molti «esterni» e intellettuali 
che avevano appoggiato la 
«svolta» (l'ultima delusione -
che ha irritato non poco gli uo
mini delle Botteghe Oscure - 6 
stata la decisione di presentare 
una lista referendaria che die
tro Massimo Severo Giannini 

raccoglierà forse più di un no
me di «area Pds»). Occhetto 
però non si perde d'animo. E' 
vero che continueranno fino 
all'ultimo le difficolta interne 

, per la composizione delle liste 
(aree di minoranza insoddi
sfatte, troppo . pochi esterni, 
troppo poche donne...) e in 

"„ questi giorni si annunciano riu
nioni «calde» nei comitati re
gionali del Veneto, della Sici
lia, della Calabria, della Lom
bardia, del Lazio, e di altre re
gioni. Dove si discuterà anche 
di nomi importanti come quel
li, per esempio, di Emanuele 

1" Macaluso, Claudio Petruccioli, 
Cesare Salvi, Mario Tronti, Lu-

,' ciano Ccschia, • Maria Luisa 
Boccia. Ma intanto dicono si al 
segretario del Pds uomini co
me lo storico di ex arca sociali-

' sta Massimo Salvadori, il capo 
della rivolta antiracket Tano 
Grasso, il direttore del Secolo 
XIX Carlo Rognoni. 11 Pds si 
presenta agli elettori come l'u-

' nica grande (orza politica non 
coinvolta nel sistema di gover
no, impegnata per il cambia-

. mento più radicale, ma senza 

. distruggere il patrimonio de
mocratico della - Repubblica 
nata dalla Resistenza. Una 

'r «(orza di sinistra serena», ha 
•'" detto Occhetto parlando a Gè-
• nova. «Oltre che da Rifonda-
• zione comunista - osserva uno 
•' dei più stretti collaboratori del 
; segretario - dobbiamo guar

darci da una ben più pericolo
sa "Rifondazione anticomuni-

'- sta". Con Cossiga, sono molti a 
' pensare che sia la volta buona 

per farci fuori. Per smetterla in 
Italia con l'anomalia di un'op-

;- posizione cosi forte. Riusciere-
• mo a reagire? lo conto soprat

tuto sulla reazione del popolo 
' democratico di questo pae-
' se...» t , /, ' - .. , -

Politici in video: 
regole comuni 
per Rai e «private» 

ELEONORA MARTELLI 

BEI ROMA. «Se la Rai rispetterà 
le regole del gioco, noi faremo ' 
altrettanto». È stata questa la ri
sposta che. ieri mattina, l'emit
tenza televisiva privata ha dato 
alla commissione parlamenta
re di vigilanza radiotv. L'incon
tro e stato un «informale scam
bio di opinioni», come l'ha de- _, 
finito il presidente Andrea Bor
ri. Ma all'ordine del giorno c'e
ra una richiesta ben precisa: > 
che, in tema di comportamen
to da tenere in campagna elet-. 
torale, anche le tv private si '• 
uniformino agli indirizzi dettati ; • 
alla tv pubblica: cioè, che nel 
periodo pre-elettorale i politici;. 
restino dentro i tg e le tribune 
senza straripare nei program
mi di intrattenimento. . . », 

Fra gli altri, durante l'incon
tro, è intervenuto anche Elio . 
Quercioli (Pds): «Le tv private j-
provvedano a predisporre un L 

proprio "codice di autoregola
zione" per i comportamenti in 
campagnia elettorale - ha det
to Quercioli - e istituiscano un 
giuri, o un comitato di garanti, . 
che ne garantisca il rispetto». E -
soprattutto facciano in modo -
ha aggiunto - di non finanzia
re surrettiziamente le campa
gne elettorali dei partiti, come '.' 
è accaduto negli anni passati. ̂  
Un chiaro riferimento ai miliar-,' 
di di sconti sugli spot elettorali " 
praticali da Berlusconi ai parti- • 
ti di governo. -

Per quanto riguarda la Rai, 
l'invito ad una corretta infor- ; 
mazione e ad una presenza ' 
moderata dei politici nelle tra
smissioni d'intrattenimento è : 

stato ripetuto più volle in que
ste ultime settimane. E merco- , 
ledi sera, infine, il consiglio di , 
amministrazione ha approvato ' 
una delibera che faceva sue 
queste richieste. . ' . , 

E in casa delle tv private, co- -, 
sa succederà da qui al voto? ', 
«Abbiamo ribadito la nostra " 
piena disponibilità a seguire, 
come già in passato, gli indiriz

zi della commissione - ha det
to il vicepresidente della Fmin-
vest Gianni Letta, accompa
gnato dai direttori delle testate 
Mentana e Fede - . Ma vorrem
mo sapere se il servizio pubbli
co seguirà le stesse regole». 
Anche Emmanuele Milano, di
rettore generale di Telemontc-
carlo. assicura che «anche se ci 
saranno modalità diverse su 
come rispettare l'indirizzo, la 
sostanza del principio è stata 
condivisa da tutti». Conferma il 
direttore del tg di Telemonte-
carlo, Pereira: «11 nostro tele
giornale è sempre stato indi
pendente e pluralista. Pe- que
sto piace alla gente. Sarebbe 
sciocco cambiare forma e at
teggiamento, quando è pro
prio questo che ci premia». '+ 

Accenti un po' polemici, in
vece, sono giunti dalla presi
dente di Videomusic. Marili
na Marcucci: «L'invito che ci 
viene rivolto ci fa mollo piace
re. Anzi, significa che c'è un n-
conoscimento * della • nostra 
funzione di editori. Ma è curio
so che proprio dai politici ci 
venga un invito a moderare la 
loro presenza. Non c'è con
traddizione? Comunque* - ha 
continuato - noi siamo plurali
sti, ma non intendiamo rispet
tare la rappresentanza parla
mentare. Noi privilegiamo la 
notizia». •— -»™> 

Per la Frt (Federazione ra
dio e tv private), il presidente 
Filippo Rebecchini, ha lottoli-
neato come «il pluralismo non 
abbia molto senso parla-ido di 
eminenti locali. Essendo 500, il 
pluralismo è insito nella stessa 
cifra. Anzi - ha concluso - ri
vendico il diritto della piccola 
tv alla faziosità». Per Giù .io Ce
sare Rattazzi, di Terzo Polo, 
«anche •• le '• televisioni locali 
hanno una valenza pubblica. È 
giusta quindi la proposti della 
de Silvia Costa, di ampliare le 
competenze della commissio
ne alle reti private». - ; • " , - •' 

Intanto salta l'accordo tra «Sole che ride» e antiproibizionisti: 

«Così si balcanizza là sinistra» 
Occhetto critica verdi e Giannini 
«C'è un processo di balcanizzazione dell'area di si
nistra». Occhetto esprime preoccupazione per la 
proliferazione delle liste. Critiche all'iniziativa pro
mossa da Giannini vengono da Antonio Bassolino e 
dai liberali Zanone e Baslini. Intanto salta l'accordo 
per candidature comuni al Senato tra antiproibizio
nisti e «Sole che ride». Annunciata ieri la presenta
zione di una lista di verdi dissidenti. • •'•• -•;>•, i.--. 

• i ROMA. «È un errore in 
questo paese trasformare 
esperienze ricchissime della ,. 
società civile in liste e partiti». 
Occhetto torna a mettere in • 
guardia da un pericolo di di
spersione delle forze di sini
stra, un vero e proprio «proces
so di balcanizzazione». Il Ica- ' 
der del Pds (a riferimento a i . 
verdi e alla lista referendaria ;< 
promossa da Massimo Severo i 
Giannini. I verdi «dividono in *• 
modo - artificiale \ l'autentico . 
movimento ambientalista, che ' 
è certo più ampio dei voti otte- ' 
nuti dalle loro liste». Cosi, per 
Occhetto, «la lista di Giannini -

indebolisce nell'essenza il mo
vimento referendario». Un altro 
esponente della Quercia, An- • 
tonio Bassolino, contesta l'af
fermazione di Giannini, secon
do il quale il Pds non farà cam
pagna sui temi referendari: e 
ricorda il contributo dato alla 
raccolta delle firme e la propo
sta parlamentare presentata • 
per il radicale superamento -, 
dell'intervento straordinario * 
nel Mezzogiorno, in coerenza • 
con il quesito formulato dal 
Corid. «Per difendere la deci- ' 
sione di fare le liste referenda
rie - conclude Bassolino -
Giannini entra in contraddizio

ne con sé stesso». Critiche ven
gono anche dai liberali. Il pre
sidente del Pli Valerio Zanone 
osserva che la lista Giannini 
«anziché rafforzare l'iniziativa 
dei referendum finirà per inde
bolirla, anche perchè confon
de la democrazia rappresenta
tiva espressa nelle elezioni con 
la democrazia diretta espressa 
nei referendum». Un veterano 
delle campagne referendarie, 
Antonio Baslini, ha declinato 
l'invito a entrare nella lista an
nunciata da ' Giannini: «Pur 
condividendone gli scopi -
precisa l'esponente liberale -
non sono d'accordo sulla sua 
validità e opportunità». Pannel-
la, invece, la raccomanda a 
quanti non se la sentono di se
guirlo nolla sua lista «persona
lizzata». E intanto è saltato l'ac
cordo per candidature comuni 
al Senato tra gli antiproibizio
nisti e i verdi del «Sole che ri
de». Marco Taradash, leader 
del coordinamento antiproibi-
zionista, annuncia che il suo 
movimento non prenderà par
te alle.prossime elezioni politi

che con liste proprie. Ma la 
• proliferazione dei concorrenti 

ai seggi del nuovo Parlamento > 
è confermata dal lancio di una . 
lista di «verdi federalisti", in dis- ' 

• senso con la «federazione uni
taria dei verdi», definita «staimi- ! 

sta e irresponsabile». Tra i pro
motori figurano i consiglieri re - , 
gionali del Lazio Laura Scala- < 
brini Benatti e della Lombardia 
Camillo Piazza. Assai secche le , 
repliche dei leader verdi Mat- ' 
tioli, Rutelli e Ronchi: si parla • 
di «una lista di disturbo pilotata 
dall'esterno del movimento j 
ambientalista». Da segnalare, . 
infine, una nota polemica del- ', 
la «Rete» nei confronti di.Oc
chetto, accusalo di «sindrome 
da accerchiamento» per le cri- ' 
tiche mosse al movimento di [' 
Leoluca Orlando.' «In queste ' 
elezioni - replica Umberto Ra- ' 
meri del coordinamento Pds -
si moltipllcano liste e partiti ' 
che in nome delle riforme pro
ducono frantumazione e crca-

' no un danno evidente non ai • 
conservatori, ma allo sohiera-

. mento che si batte per una rea
le nforma della politica» - -i 

CHE TEMPO FA 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la perturbazione che ha 
già cominciato ad interessare l'Italia si porte
rà in giornata dalle regioni settentrionali ver
so quelle centrali e successivamente verso 
quelle meridionali. La perturbazione è- segui
ta da un convogliamento di correnti setten
trionali piuttosto instabili ragione per cui il 
tempo, dopo il passaggio della perturbazione, 
si manterrà orientato fra il variabile e il per
turbato, . . . 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentriona
li e su quelle centrali cielo da nuvoloso a co
perto con precipitazioni sparse localmente 
anche intense e di tipo nevoso sui rilievi alpi
ni. Durante il corso della giornata tendenza a 
parziale miglioramento ad iniziare dalle Alpi 
occidentali il Piemonte la Lombardia e la Li
guria. Per quanto riguarda le regioni meridio
nali inizialmente scarsi annuvolamenti ed 
ampie zone di sereno ma durante il pomerig
gio tendenza a rapida intensilicazione della 
nuvolosità e successive precipitazioni. 
VENTI: al Nord e al Centro moderati dai qua
dranti settentrionali, al Meridione moderati 
provenienti dai quadranti sud-occidentali. 
MARI: tutti mossi o localmente agitati per 
quanto riguarda i bacini occidentali. 
DOMANI: al Nord e al Centro condizioni di 
spiccata variabilità con la presenza di forma
zioni nuvoloso e irregolari a tratti accentuate 
ed associate a qualche precipitazione a tratti 
alternate a schiarite. Sull'Italia meridionale 
cielo da nuvoloso a coperto con precipitazioni 
intermittenti. Temperatura In diminuzione ad 
iniziare dalle regioni settentrionali. 
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L'Aquila 
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ItaliaRadio 
Programmi 

Ore 8.30 Occupazione: chi vuol trucca
re la crisi con S. De Rita. C. 
Patrucco, S. Patriarca. • ••> 

Ore 9.10 Moby prlnce, 140 morti. Fu 
una bomba. Con L Rispoli as
sociazione familiari, A. Galas
so avvocato di partecivile. •--

Ore 9.30 Decreto antlracket: un segna
le contro la mafia del pizzo 
con F. Chinoleison, D. Panat-
toni. <-• - •. ' - * " . • ••> ./ 

Ore 9.45 118: emergenza sanità con L. 
Donato (Cons. Sup. Sanità). 

Ore 10.10 I nuovi bacchettoni con Enza 
Sampò. - -f.. • '* * 

Ore 10.30 San Valentino: sarà vero amo
re? Con C Vordone, F. Nuti, 
M. Troisi, A Bergonzoni e C. 
Desiderio di Blue Moon *. .» • 
I nuovi Ore 11.10 Criminalità, 

mass media e società civile. Filo diretto 
con Maurizio Costanzo. Per 
intervenire chiamare i numeri 
06/6791412-6796539. >\ •» 

Ore 15.30 Geo Settimanale di ecologia.' 
Ore 16.10 Oklaoma Settimanale di cultu

ra e varia umanità. •-» . 
Ore 18.20 Rockland: Frank Zappa. ' 

TELEFONI 06/6791412-06/6796539 ' 

Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L 325.000 • L I 65.000 
Gnumeri ' L. 290.000 •- L. 146.000 

Estero "- Annuale ' , , Semestrale 
7 numeri L. 592.000 ' L. 298.000 
6 numeri '"" " L. 508.000 - ' ; L. 255.000 ' 
Per abbonarsi versamento sul e c.p. n. 29972007 t 
intestalo , all'Urina SpA, via dei Taurini. 19 

00185 Roma 
oppure venendo l'importo presso gli ultici propa-

Kanda delle Sezioni e Federazioni del Pds 

Tariffe pubblicitarie -• • 

Amod. (nim.39*40) — 
Commerciale feriale L. 400.000 • 
Commerciale festivo L. 515.000 

Finestrella 1" pagina feriale L 3.300.000 
Finestrella 1» pagina festiva L. 4.500.000 ' 

Manchette di testata L. 1.800.000 
Redazionali L 700.000 . 

Kinanz.-Legali.-C'once.ss.-Asle-AppaI:i 
l-encih L. 590.000 - Festivi L. 670.000 • 

A parola: Necrologie L. 4.500 l-
Partecip. Lutto L 7.500 • 
Economici L 2.200 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bertola 34, Tonno, tei. 011/ 

- 57531 - ' 
SPI, via Manzoni 37, Milano, tei 02/63131 ' 

v ..• Stampa in lac-simile. - • — > .* 
Telestampa Romana, Roma - via della Magli
na. 285. Nigi, Milano • via Cino da Pistoia, 10. 

Ses spa, Messina - via Taormina, 15/c. u-. 


